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Cari amici,
è questa un’edizione particolare perché, oltre alle riflessioni e alle notizie sugli  incontri e sulle
iniziative dell’Associazione, si riportano i risultati relativi all’Assemblea Elettiva da cui vengono

designati i nuovi membri del Consiglio di Presidenza per il prossimo quinquennio.

                                                                                    LA REDAZIONE
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Carissime e Carissimi della Associazione Santa Maria, un cordiale saluto a voi tutti.
Da pochi mesi sono vostro assistente spirituale, anche se il vero assistente è lo Spirito Santo,
unitamente a don Sandro e don Renzo che saluto affettuosamente. Anzitutto grazie per l’accoglienza
che mi avete dimostrato sin dall' inizio e in diverse occasioni. Sono rimasto edificato per la vostra
dedizione e impegno per l'associazione. Il nostro impegno è soprattutto quello di essere discepoli di
Gesù alla scuola di Maria, Madre di Gesù e Madre nostra. Maria ci insegna con la sua vita ad
accogliere la parola del Figlio suo e viverla nella fede, quella fede di cui Maria è maestra. La
grandezza di Maria non è soltanto la sua maternità, ma l’aver avuto fede in suo figlio sin sotto la
croce. Cari amici, mai abbiamo avuto un migliore amico un migliore fratello di Gesù, mai una madre
più onorata di Maria, mai un padre più di Dio fu amato da un Figlio morto e risorto per la nostra
salvezza. Nessun uomo al mondo potrà mai vantare un Dio che abbia nei suoi riguardi un amore più
grande, più appassionato, più sincero e più bello dell’amore di Gesù il Nazzareno. Tutto ciò grazie a
Maria. Chi può, infatti, dire:" Dio per me si è fatto bambino, per me è morto, per me sta per tornare?”.

 Con affetto e stima
 p. Valter Bonetto.

Torino, 6 settembre 2024, memoria di Maria Santissima.
 
 



GRAZIE DON PAOLO MOMENTI INSIEME
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 concesso ospitalità, e don Sandro, che si è offerto a condurre la tombolata. Durante il gioco, le damine presenti
si sono prodigate a distribuire doni ai vincitori delle varie categorie della tombolata e, alla fine, hanno offerto ai
presenti dolci e bibite per far festa tutti insieme. Seduto sulla panca contro il muro della sala, osservo le mamme
dei ragazzi autistici presenti e rifletto tra me e me. In quel mentre viene a sedersi vicino a me Gianna e la
riflessione diventa comune nell’osservazione di queste meravigliose mamme che affrontano con il sorriso sulle
labbra situazioni familiari complesse: non è semplice gestire un nucleo familiare composto da più figli, di cui uno
disabile, ognuno con caratteri ed esigenze diverse. E’ meraviglioso l’esempio di queste splendide signore che
con amore, dolcezza, forza entusiasmante e instancabile  si prendono cura dei bisogni fisici, emotivi, sociali di
tutta la famiglia con il sorriso sulle labbra. Care mamme, l'amore nei confronti dei vostri figli è incondizionato,
non è paragonabile a nessun altro tipo di legame ed è punto di riferimento affettivo primario e insostituibile.
 Care mamme, avere passato qualche ora con voi è stato bellissimo, ho osservato quanto amore date ai vostri
figli e non ho parole per definire ciò che sento. Vi abbraccio tutte, madri extraterrestri, e vi ringrazio per la vostra
presenza.
                                                                                                                                                              

 Carlo Albertazzi

  
 CUSSANIO

 TOMBOLA!
Il 6 luglio l'Associazione Santa Maria ha
organizzato una tombolata nell’oratorio di
San Filippo Neri, dove sono stati invitati,
oltre ai soci dell'Associazione e ai nostri
amici autistici con i loro genitori, i fratelli e le
sorelle, anche amici diversamente abili.
Erano presenti il nostro Assistente
Spirituale, padre Valter Bonetto, che ci ha

Sabato 14 ottobre ci siamo ritrovati tutti a Cussanio, per
riprendere il cammino dopo la pausa estiva.
Situato alla fine di un viale alberato, il santuario, costruito in
ricordo di due apparizioni mariane del ‘500 e della conseguente
guarigione di un sordomuto, ci ha accolti numerosi per la santa
messa celebrata da padre Valter e da don Sandro con
l’accompagnamento musicale di don Renzo.
Ha fatto seguito il pranzo comunitario nel vicino ristorante dove,
a sorpresa, ci siamo ritrovati a festeggiare allegramente un
anniversario con le suore del Cenacolo di suor Elvira.
Con la recita del santo rosario, abbiamo terminato una giornata
di serenità e fratellanza.
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ASSEMBLEA ELETTIVA
 In data a 12 ottobre 2024, alle ore 14,30 presso
l’Istituto “Il Cenacolo”, si è riunita l’Assemblea dei
soci dell’Associazione Santa Maria    per il
rinnovo del Consiglio di Presidenza
dell’Associazione.
Viene costituita la Commissione elettorale
composta da un Presidente, Gianandrea
Toffoloni, e due Scrutatrici, Clara Cattaneo e
Luciana Colla, che si riunisce immediatamente
per procedere alle operazioni di spoglio delle
schede pervenute.
Prende la parola la Presidente, Marilena Comotto,
che riassume gli eventi verificatisi durante gli anni
della sua presidenza. Prende la parola  Franca
Camandona che legge il rendiconto
economico/finanziario del 2023.
Padre Valter, in qualità di Assistente
Ecclesiastico, legge l’articolo 1 dello Statuto
sottolineando  e commentando lo scopo formativo
dell’Associazione alla luce del Vangelo e in
sintonia con il programma pastorale della Diocesi:
il tema  proposto dall’Arcivescovo per quest’anno
nella sua lettera ai fedeli è una riflessione sul
tema della carità.   
Ci si sposta poi nella chiesa a lato della sala della
riunione per assistere alla Santa Messa. 

Al termine della Santa Messa, ultimate le operazioni di
scrutinio, il Presidente della commissione elettorale legge il

risultato delle votazioni:

 Schede pervenute: 117 
Schede Valide: 116

Hanno riportato voti i seguenti candidati

CONSIGLIO DIRETTIVO:
Comotto Marilena       voti n. 96
Camandona Franca    voti n. 91
Ballor Gianna              voti n. 88
Albertazzi Carlo          voti n. 74
Marchione Marisa       voti n. 72
Ravelli Angiolamaria   voti n. 71
Ronco Bruno               voti n. 43
Capella Claudia           voti n. 42
Roca Alina Lucica       voti n. 26
Zanini Paola                voti n. 13

REVISORE DEI CONTI
   Sasanelli Lorenzo   voti n. 68

Sono quindi risultati eletti a formare il nuovo Consiglio Direttivo
i signori: Comotto Marilena, Camandona Franca, Ballor

Gianna, Albertazzi Carlo, Marchione Marisa, Ravelli
Angiolamaria.

Il nuovo Consiglio, riunitosi in data 16 ottobre, ha poi
stabilito i ruoli dei nuovi eletti ai sensi dell’art. 12 dello
Statuto dell’Associazione che prevede che “le cariche
elettive (che) hanno la durata di 5 anni non potranno
essere esercitate per più di due mandati consecutivi”.

Il Consiglio risulta quindi così composto: 

Presidente: Gianna Ballor
Vicepresidente e segretaria: Angiolamaria Ravelli

Tesoriere: Marisa Marchione
Consiglieri: Marilena Comotto, Franca Camandona, 

Carlo Albertazzi 



MARILENA
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SABATO  12 OTTOBRE 2024

Un caro saluto a tutti voi, cari amici e soci della Santa Maria, e grazie per aver aderito al nostro invito a partecipare a
questa assemblea e per avere dato il vostro voto che servirà per la formazione di un nuovo Consiglio. Oggi pomeriggio
conosceremo i nominativi di coloro che faranno parte del nuovo Consiglio e anche il nominativo del revisore dei conti. In
seguito Padre Valter dovrà indire al più presto una riunione durante la quale si eleggeranno il nuovo Presidente, il
segretario e il tesoriere  del nuovo Consiglio. Nel terminare il mio mandato e dando uno sguardo al passato tanti sono i
momenti che mi tornano alla memoria. Sono stati anni difficili e grazie alla collaborazione di tanti di voi abbiamo cercato
di non far “morire” la Santa Maria. Con molta determinazione e con l’aiuto della Vergine Maria e dei numerosi amici che
dal Paradiso ci proteggono, abbiamo superato il periodo del Covid che ci ha visti attivi grazie anche al pellegrinaggio
virtuale che ha dato la possibilità a tutti coloro che fanno parte della chat Associazione Santa Maria di viverlo da casa.
Appena è stato possibile, abbiamo ripreso ad organizzare i pellegrinaggi a Lourdes prima con una piccola
rappresentanza e in seguito con un buon numero  di persone. Abbiamo poi partecipato con tutte le associazioni di
ammalati al pellegrinaggio della Diocesi di Torino con il nostro Arcivescovo mons. Roberto Repole. Siamo infine tornati a
Banneux dopo alcuni anni di assenza e abbiamo potuto vivere intensamente momenti di condivisione e di amicizia. Gli
ultimi pellegrinaggi hanno dovuto essere impostati in maniera diversa rispetto a tutti quelli organizzati finora e cioè si è
dovuto abbandonare la struttura dell’Accueil, che ospitava una buona parte dei pellegrini e rivolgere l’attenzione a un
solo albergo che può così ospitare l’intero pellegrinaggio. Non tutti hanno giudicato positivamente questo cambiamento,
ma la maggior parte dei partecipanti ha apprezzato questo nuovo modo di far pellegrinaggio perché, vivendo tutti
assieme, è maggiore la possibilità di condividere tanti momenti di preghiera e di amicizia. Da qualche anno abbiamo
dovuto adeguarci ai tempi e raggiungiamo Lourdes sia in bus che in aereo, anche se vivo è il ricordo dei tempi passati
quando il pellegrinaggio si svolgeva in treno con moltissimi pellegrini.  
Tanti sono stati i momenti di incontro con tutti voi: dagli incontri spirituali in sede ai pranzi di Natale e alle giornate
dell’Amicizia. Mi piace ricordare in particolare la Tombolata estiva di quest’anno che ha visto sempre presenti tanti amici
con i quali si mantengono rapporti costanti durante tutto l’anno attraverso visite, telefonate e messaggi via WhatsApp. Le
nostre chat sono molto attive e sono un mezzo per farci sentire comunità pronta a pregare e dare un segnale di grande
amicizia e vicinanza a tutti coloro che ne hanno bisogno. Oltre alle chat abbiamo anche il sito che, grazie al nostro amico
Giuseppe, viene costantemente aggiornato riguardo alle attività programmate. Invito tutti a consultarlo frequentemente
per essere aggiornati su eventuali cambiamenti. Basta andare su Google e cliccare www.associazionesantamaria.it: il
sito si apre e si può e scegliere dal menu ciò che interessa. Oltre al programma, sempre aggiornato sugli incontri
previsti, alla storia della Santa Maria e alle attività dell’Associazione, si possono trovare tutti i numeri dei Giornalini
stampati in questi anni.
A marzo di quest’anno abbiamo salutato don Paolo che per molti anni ha guidato la Santa Maria e abbiamo dato il
benvenuto a Padre Valter che ci guiderà negli anni futuri. 
La mia presidenza termina qui e ringrazio tutte le persone che mi hanno affiancato in questi anni con consigli e
suggerimenti e mi hanno aiutato a interpretare la volontà dei Soci Fondatori cercando di essere testimone di Fede e
Carità. Continuerò a essere presente perché ho conosciuto la Santa Maria nel 1968, anno della sua fondazione, e il mio
legame è profondo. Sono sicura che il nuovo Consiglio continuerà a lavorare con molto impegno e auguro buon lavoro a
tutti

Marilena

Cara Marilena,  l’Associazione ti deve molto. Tutti noi ti dobbiamo
molto: ci hai dato un esempio grande di  fortezza e di spirito di
sacrificio. Il tuo è stato un percorso di dedizione e di affetto nei
confronti dell’Associazione che hai guidato attraverso difficoltà
notevoli per gli eventi che si sono susseguiti, imprevisti e
imprevedibili. Non  sono stati anni facili, ma tu hai saputo tenere la
“barra dritta” con la mente rivolta alla realizzazione degli ideali dei
padri fondatori. E adesso non penserai mica di riposare? Il nuovo
Consiglio avrà bisogno della tua esperienza e della tua saggezza
e si rivolgerà a te come tu hai fatto con Carlo Sesia.  

http://www.associazionesantamaria.it/


Alla guida e al servizio
dell’Associazione

A Roma per i 50 anni dell’Associazione

A Lourdes

 

La porta sempre aperta
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Sempre presente a condividere con noi momenti di  gioia e momenti di riflessione e di preghiera 

In viaggio

A Banneux

A Fatima
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“Se state leggendo questo scritto allora non sono più tra il mondo dei vivi. Per lo meno non nel mondo dei vivi per come lo
conosciamo.” e prosegue con la semplicità e l’ironia che lo hanno sempre caratterizzato,  “ se c’è una cosa che mi ha sempre
angosciato sono i funerali. ...... ogni volta che pensavo a come sarebbe stato il mio funerale, ci sono sempre state due cose che
non sopportavo: il non poter esserci e dire le ultime cose, e il fatto di non poter consolare chi mi è caro. Oltre al fatto di non poter
parteciparvi, ma questo è un altro discorso…” 
e prosegue poi parlando della sua vita, su come l’ha vissuta nella situazione in cui si è venuto a trovare.
“ ho vissuto la mia vita felicemente, senza eccezioni, e l’ho vissuta da semplice uomo, con i momenti di gioia e i
momenti difficili, con la voglia di fare bene, riuscendoci a volte e a volte fallendo miseramente. ....  sicuramente in molti
diranno che ho perso la mia battaglia contro la malattia. Non ascoltate! Non c’è mai stata nessuna battaglia da combattere, c’è
solo stata una vita da abbracciare per com’era, con le sue difficoltà, ma pur sempre splendida, pur sempre fantastica, né
premio, né condanna, semplicemente un dono che mi è stato dato da Dio.” Poi Sammy prosegue ripensando ai suoi desideri
e alle sue aspirazioni e conclude:
 “La gloria personale, la grandezza, la fama, altro non sono che una cosa passeggera. L’amore che si crea nella vita
invece è eterno, poiché Dio solo è eterno, e l’amore ci viene da Dio. Se c’è una cosa di cui non mi sono mai pentito, è
quello di avere amato tante persone nella mia vita, e tanto. Eppur troppo poco”.
Sammy continua la sua riflessione sulla vita e sulla morte in tono lieve, raccomandando a tutti:
“Se vorrete ricordarmi invece, non sprecate troppo tempo in rituali vari, pregate, certo, ma prendete anche dei bicchieri,
brindate alla mia e alla vostra salute, e siate allegri. Ho sempre amato stare in compagnia, e perciò è così che vorrei
essere ricordato”. 

Sammy Basso, il giovane ricercatore affetto da progeria, è mancato improvvisamente all’età di 28
anni, dopo aver vissuto una vita piena, essersi laureato in Scienze Naturali e in Biologia
Molecolare, aver viaggiato negli Stati Uniti (documentando il viaggio nel libro “Il viaggio di
Sammy”), aver partecipato al festival di Sanremo, ed aver ricevuto le insegne di Cavaliere
dell’Ordine al Merito della Repubblica. E’ diventato famoso non solo per aver parlato a livello
internazionale della sua malattia ma soprattutto per lo spirito, l’ironia e il sorriso con cui ne ha
parlato.
Durante il suo funerale, il vescovo Brugnotto ha letto il suo testamento, in ossequio alla sua
volontà, che è un vero e proprio inno alla vita e alla fede. 
Sammy era ben lucido e cosciente quando ha scritto  appositamente per i suoi funerali la sua
lettera di cui  riportiamo i passi salienti.
 

“Per un Cristiano però la morte è anche altro! Da quando Gesù è morto sulla croce, come sacrificio per tutti i nostri peccati, la
morte è l’unico modo per vivere realmente, è l’unico modo per tornare finalmente alla casa del Padre, è l’unico modo per vedere
finalmente il Suo Volto.
E da Cristiano ho affrontato la morte. Non volevo morire, non ero pronto per morire, ma ero preparato.
L’unica cosa che mi dà malinconia è non poter esserci per vedere il mondo che cambia e che va avanti. Per il resto però, spero
di essere stato in grado, nell’ultimo mio momento, di veder la morte come la vedeva San Francesco, le cui parole mi hanno
accompagnato tutta la vita.Se in vita sono stato degno, se avrò portato la mia croce così come mi era stato chiesto di fare, ora
sono dal Creatore. Ora sono dal Dio mio, dal Dio dei miei padri, nella sua Casa indistruttibile....Devo tutta la mia vita a Dio,
ogni cosa bella. La Fede mi ha accompagnato e non sarei quello che sono senza la mia Fede. Lui ha cambiato la mia vita,
l’ha raccolta, ne ha fatto qualcosa di straordinario, e lo ha fatto nella semplicità della mia vita quotidiana....E non rinunciate mai
ad un rapporto pieno e confidenziale con Dio, accettate di buon grado la Sua Volontà, poiché è nostro dovere, ma non siate
nemmeno passivi, e fate sentire forte la vostra voce, fate conoscere a Dio la vostra volontà, così come fece Giacobbe, che per il
suo essersi dimostrato forte fu chiamato Israele: Colui che lotta con Dio.
Di sicuro, Dio, che è madre e padre, che nella persona di Gesù ha provato ogni umana debolezza, e che nello Spirito Santo vive
sempre in noi, che siamo il suo Tempio, apprezzerà i vostri sforzi e li terrà nel Suo Cuore....    Ora vi lascio, come vi ho detto non
amo i funerali quando diventano troppo lunghi, e io breve non sono stato. Sappiate che non potrei mai immaginare la mia vita
senza di voi, e se mi fosse data la possibilità di scegliere, avrei scelto ancora di crescere al vostro fianco. Sono contento che
domani il Sole spunterà ancora….
Famiglia mia, fratelli miei e amore mio, Vi sono vicino e se mi è concesso, veglierò su di voi. Vi voglio bene.

Sammy
PS: State tranquilli, tutto questo è solo sonno arretrato...”

Estratto dal testo integrale pubblicato in data 11.10.2024 da  “ Vatican news” 
Per approfondimenti: 

https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2024-10/testamento-spirituale-sammy-basso-testo-integrale.html
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 Vita di casa nostra

“L’appello” racconta la storia di un professore supplente di scienze cieco che si trova
ad insegnare in  una classe di ragazzi difficili giunti all’ultimo anno di liceo.  Sembra
una sfida impossibile ma lui, di fronte ad alunni problematici e riottosi che nessuno

vuole,  sperimenta un nuovo tipo di appello, convinto che, per salvare il mondo,
occorra salvare ogni nome. La classe, così, da accozzaglia di strumenti isolati, diventa

un’orchestra diretta da un maestro cieco.
   “Appello non vuol dire, forse, spingere verso la luce, venire al mondo? C’è qualcosa

che sempre ci ”appella”, ci interroga, ci interpella”. (La lettura-Corriere della Sera), 

Leggere ha ancora un senso? L’autore qui ci accompagna in un viaggio nel magico
mondo della letteratura attraverso i cento capolavori che meglio rappresentano il

nostro immaginario letterario. Da “1984” di Orwell a “Se questo è un uomo” di
Primo Levi, dal “Conte di Montecristo” di Dumas a “Delitto e castigo” di Dostoevskij,

la lettura diventa una esperienza in grado di arricchire le nostre vite, capace di
avvicinarci al prossimo e di renderci sensibili al mondo e al destino dell’uomo.

L’autore, raccontandoci di desideri, di mondi fantastici e di avventure
emozionanti,ci fa rivivere la lettura come un’avventura dello spirito, un’esperienza

della vita e un passaggio di maturazione.

RICORDIAMO NELLE NOSTRE PREGHIERE
Luigi Bonfante, nostro barelliere

Aldo Cena, papà della nostra damina Mariuccia
Ileana Gusatto, nostra pellegrina

Rita Bornacin Minici, nostra pellegrina
Piercarlo Ivaldi, nostro barelliere

Giulialda Ramello, nostra pellegrina
Tommaso, figlio della nostra socia Franca



UN APPUNTAMENTO IMPERDIBILE

Siamo tornati a trovarla,  a Forno Alpi Graie, tra le
montagne che tanto amava, in vista della chiesetta

dove soleva andare a pregare. Ci siamo riuniti in
preghiera, accompagnati dalle sue consorelle, sotto
la guida di padre Valter e di don Sandro che hanno

celebrato la messa in una atmosfera di
partecipazione commossa e  attenta.

 

Suor Gabriella ci ha lasciato un esempio
indimenticabile di operosità, di generosità e
di rigore: ci ha insegnato la strada, ora sta a
noi seguirla. Non è una strada di roboanti

successi e di esternazioni clamorose, è una
strada di silenzio, di preghiera, di umiltà e

di efficienza.
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Programmazione 2024
 Incontri mensili in sede con la recita del santo rosario e riflessioni di carattere spirituale.

30 Novembre ore 11:00: S. Messa - Santuario San Pancrazio-Pianezza
ore 12:30 Pranzo di Natale e scambio di auguri

11 Dicembre ore 15:30: Incontro in sede con Padre Valter

15 Gennaio ore 15:00: incontro in sede con padre Valter-

19 Febbraio ore 15:00: Incontro in sede con padre Valter

29 Marzo intera giornata di ritiro in preparazione alla Pasqua
al Santuario di San Giuda Taddeo - Racconigi

10 Maggio ore 15:00: Incontro in sede con padre Valter
(preparazione del pellegrinaggio)

19-23 Maggio: Pellegrinaggio a Lourdes

7 Giugno: Giornata dell'Amicizia ---
a Cicengo e al Santuario di Palazzolo

12/15 Settembre a Roma per il Giubileo

Programmazione 2025
 Incontri mensili in sede con la recita del santo rosario e riflessioni di carattere spirituale.



A TUTTI I LETTORI, SOCI E AMICI DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE,
 UN GRANDE “GRAZIE” PER IL SOSTEGNO E PER L’AMICIZIA CHE

CONSENTONO DI BEN SPERARE  PER IL FUTURO
 

Presidenza
e Consiglio Direttivo

con la Redazione

AMICI IN CAMMINO N. 95 del 5.11.2024
Direttore responsabile: Carlo Albertazzi

POSTE ITALIANE SpA spedizione in abbonamento postale
D.L.353/2003 (conv. in L. 27/02 2004 n. 46) Art. 1, Comma 1
Autorizzazione Tribunale di Torino n. 5598 del 3 maggio 2002

GRAZIE a tutte le persone che si iscrivono o rinnovano la quota associativa per contribuire in
questo modo alle attività benefiche dell’Associazione e alle spese relative alla stampa e alla

spedizione di “Amici in Cammino”.
La quota annuale di iscrizione è di € 30 da bonificare sul conto corrente dell’Associazione acceso

presso la Banca Intesa Sanpaolo
IBAN: IT55 U030 6909 6061 0000 0115 930

BBUON NATALE!


